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signori. 

Il chiarissimo signor Gagliano, Superiore dalla Con- 
gregazione de' Cioesì, vi narrò la storia del passato 
del Collegio, vi disse quali ne furono sioo od oggi 
le vicende e to scopo, ed accennò brevemente alla 
trasformazione che l'Istituto, dietro l'iniziativa del 
Governo italiano, ha subito. Ora a me sia permesso 
l'invocare, in nome dei miei onorevoli colleglli pro- 
fessori in questo Collegio e nel mio, per alcuni istanti 
ancora, la vostra benevola attenzione, onde svolgervi 
più ampiainenle il nostro programma di sludii, esporvì 
i crilerii che ci furono di guida nella scella a nella 
determinazione delle materie d'insegnamento, indi- 
carvi infine il frutto cbe, se le nostre spevanze non 
sono fallaci , dovrà ricavare dalla nostra scuola la 
patria Italiana. 



Poche oonsiderazioni preliminari gioveranno a far 
meglio intendere il nostro concello. 

L'Kalia, ricosliluilasi come nazione, rivolge islin- 
tivamente il suo sguardo verso 11 coiiliniìnle asiatico 
«rienlale , desiosa di riannodarvi il iilo inlerrofto 
delie tradizioni delle sue grandi repiibbliclie, di Ge- 
nova e di Venezia, nonché di tanti illustri viaggiato- 
ri, suoi figli; desiosa di acfiiiislarvi accanto all'In- 
ghilterra, alla Russia, alla Francia ed all'America, 
una le<{gittima parte d'influenza che valga ad assi- 
curarle colle nazioni dell'Oriente relazioni durevoli, 
ad aprire alle sue industrie ed a' suoi commerci 
sbocchi numerosi ed importanti , mercè i quali ac- 
crescendosi la ricchezza del paese ne aumenteranno 
eziandio l' incivilimenlo e la potenza , perocché il 
progresso intellettuale e morale e la grandezza di 
un popolo procedano di pari passo coiriocremenlo 
della prosperiti materiale. 

per conseguire lin tale scopo quali mezzi abbia- 
mo in nostro potere? AU'ìnfuori delie conquiste colle 
arioi che non sono più dei nostri tempi nè consen- 
tanee all'indole di nn popolo come il nostro il qua- 
le si fonda nel diritto dell'autonomia nazionale, e 
della fondazione di colonie per le quali ci manca- 
no ancora por troppo le forze , tre ne possedia- 
mo: le missioni religiose, quelle politico-commer- 
ciali e le scientifiche ; di ciascuno di essi mezzi in 
pariicolare essminiamo snccessivamente il valore. 

Quanto feconde per la scienza riescissero le ar- 
dite esplorazioni de' coraggiosi ed istancabili apo- 



Btoli della religione cristiana, non sanino noi cfae 
vorrenuno contestarlo; cbè anzi con animo rioono- 
gcenle ci confessiamo debitori , prima ancora che 
cominciassero i viaggi dello stesso Varco Polo , di 
molte ed importanti notizie intorno all' Asia cen- 
trale a Fra Giovanni de Piano-Carpini de' minori 
di S. Francesco di Assisi, il.qnalo già dal 1245 , 
attraversando la Boemia, la Slesia, la Polonia e la 
Aussia, penetra fino a Eashgar, mentre il P. Kobra- 
quis 0 Ruysbroek, otto anni dopo (12^), da S. Gio- 
vanni d'Acri passa a Costantinopoli, e dì 1& perviene 
sino a Kara-Korum residenza di Uangu-Khan, ripor- 
tandone esalta descrizione delle contrade occupate 
dalle orde devastatrici de' successori di Gingbiz- 
Khan. Più tardi , le missioni de' gesuiti nella Cina 
e nel Giappone ci forniscono le svariate notizie con- 
tenute nelle Lellrts e'difianles ei curieum; le missioni 
neirindoslan ci fruttano le prime cognizioni intorno 
alla lingua ed alla letteratura sanscrita: i PP. Be- 
schì e Nobili sono padroni della lingua classica del- 
l'India a segno di scrivere in essa un libro che per 
poco non trasse in inganno i Itramaai, come ingan- 
nò il Voltaire; Frà Paolino pubblica la prima gram- 
matica sanscrita ed il 1'. CccurdoiH, 20 anni prima 
di Jones e 50 anni innanzi di lìopp proludeva alla 
grande scoperLu cioilerna della iilulogia comparata, 
mandando ali Accademia delle Iscriziuni e Belle-Let- 
tere di Parigi, una memoria nella quale con nume- 
rosi raffronti stabiliva l' analogia , strana per lui , 
tra il sanscrito, il greco ed il latino. 
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Tudaria , dicismolo schiettamente . all' infawi 
de'rìsultatì ora ennmerati, quali altri ne produsse la 
propaganda esclusiTamenle religiosa? Bastò forse ad 
imprimere a' popoli dell' Oriente il suggello di una 
nuova civillft? Rispondano per noi i fatti. La ragio- 
ne della iluboic;(za delle missioni religiose consi- 
slcva ap|iiiiilo in ciò cii'csse erano solleulo religio- 
se, cioè troppo ristrette nel loro scopo, e quindi fu 
che tanti immensi e generosi sforzi andarono per- 
duti senza prolitto, senza lasciare un' orma indes- 
trultibile. Ora se in altri tempi , forse più propi- 
zi!, le missioni religiose non riescirono alla tentala 
mela, potremo sperare oggi, col loro unico aiuto, 
di fondare la nostra inriuenì^a in Oriente T 

Lo stesso dicasi del pensiero di stabilire delle 
relazioni puramente commerciali ; il mero spirilo 
di lucro non ò veicolo d'incivilimento, non è fon- 
damento ad un' inllucn/n perenne e feconda. La 
storia della raiza neo-l^ilina ci ullVi^, a ijneslo ri- 
guardo, un grande aiiimae>tranieul.i. Me! medio evo 
Genovesi e Fiorentini da Co^lanliii'ifioli, per la via 
di terra, si recavano simi a i'ecliinu . seguendo 
un'itinerario che ci fece coiiuscere lìuhhiccio l'ego- 
letti (1335); I Veneziani movendo dalle hocchc del 
Xilo eommerci.uano rolla l'ersia e (^oll'india. I l'or- 
togheai nel l i'.tT si stabilironn a Calicul ed a (joa 
e di là si estesero sino alla Lina ed al Giappone. 
Titcianio de'lnuiresi i quali, in le[ii[ji a noi più vi- 
cini , sulto Lallj-iollendal c Dupleix sperarono un 
momento di strappare aU'lnghilterra la signoria delia 
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penìsola indoataniCB. Ebbene, tutti questi popoli vi- 
dero crollare l'edifìcio delta loro potenza in Oriente, 
perchè occupati unicamente de'muzzi di arricchirsi 
molto e presto, considerando le razze orientali quale 
vile materia onde solo si dovea trarre il maggior uti- 
le possibile , ammiserivano quelle popolazioni suc- 
chiando loro il sangue e non cnrandosi mai di ri- 
cambiare con benefizio alcuno, le immense dovizie 
che con ogni arte andavano accumulando. 

No. una propaganda per essere veramente effica- 
ce , per glttare i aemi dì un' influenza permanente 
e feconda di grandiosi frulli , ha d'nopo di essere 
coadiuvala dalla scienza benefica , moralizzatrice e 
civilizzatrice per eccellenza, dalla scienza che ne* 
mica dcir oppressione e della violenza, c'insegna a 
trar partito dille risorse dì nn paese senza ledere 
l'equità e la giustizia, dalla scienza che innalza ogni 
quislione d'interesse particolare, a'prìnòipii dì una 
morale più universale , più umana e più generosa) 

E questo scopo appunto dì creare all' Italia un 
influenza in Oriente , mediRsle il concorso riunito 
delle fòrze religiose, economiche e scientìfiche del 
nostro paese, ebbe in mira il governo allorquando 
senti la necessità di allargare le basi del collegio Ci- 
nese. 11 ministro di pubblica istruzioue sig. C. Cor- 
renti cosi infatti sì esprimeva in una sua lettera : 
u La couvenienza di conservare all'Italia il coUugio 
u Cinese di Napoli è evidente; codesta istituzione può 
u arrecarle grandissimi vantaggi sìa pe'suoi commer- 
V ci coU'oriente, sia pelL'incremento degli sludii lin- 
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« guislìci e scientifici o. — Epperciù il governo volle 
che, conforinemente alla volontà del suo fondatore, 
l'istituto seguitasse, come per lo passato, ad acco- 
gliere nel suo seno i nuovi venuti venati dalla Cina e 
dall'India, per istruirli nella religione cristiana e 
formarne de' missionarii ; ma volle altresì che essi 
ricevessero una più larga istruzione e statai che 
una parte de' redditi della congregazione venissero 
adoprati per la fondazione di una scuola laica, de- 
stinata ad'inizìare la nostra gioventù alla conoscen- 
za del moDdo asiatico orientale, a creare degl'uo- 
mini pratici, degl'interpreti, dei commercianti, dei 
¥Ìi^^lori capaci di osservare con frutto le contra- 
de che saranno chiamati a risitare, dì raccogliere 
Inde qnelle notizie che potessero interessare la 
scienza, l'industria ed il commercio, mentre sapreb- 
bero rendersi utili a'naturali di que'paesi, insegnan- 
do loro il segreto delle nostre principali invenzioni 
e scoperte. 

Laonde, nell' elaborare il nostro programma adot- 
tammo per base il principio di ridurre, per quanto 
fosse possibile, il nostro insegnamento e quelle co- 
gnizioni più specialmente pratiche che valessero, in 
un breve tempo, a munire i nostri alunni di quel 
corredo di nozioni indispensabili per l'esatta in- 
telligenza del mondo orientale, per faciiilare le re- 
lazioni cùgt' indigeni dì quelle vaste regioni, onde 
ricavare maggiore utile delle risorse varie che offiro- 
no quelle contrade e rendere pià proficuo il ri- 
saltalo delle esplorazioni. 
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La noslra essendo una scuolu di perfezionamento 
abbiamo dovulo supporre ne' nostri alimni un certo 
grado di istruzione; ma tanto i|ueslo come le altre 
norme per l'ammissione a'noslri corsi, faremo co- 
noscere in un regolamento speciale che ora stiamo 
couipilando 

Le materie insei^natu, tutte coordinate allo scopo ' 
suindicato, suninno le seguenti. 

1. " Liiiijnc i-ii eiiii lìeir Atia ovieiitale — Cinese — 
Mongolo — l'ersiiino — Imlnstanico — Itengalico. 

2. " Idn'jue moileiiie europee: — iliisso ed Inglese. 

Inoltre : storia dell' Jlsia orientnle nnticn e mo- 
derna — Geografìa (più specialmente dell' Asi.t ), — 
Matematica pura — Topografia — Astronomia elemen- 
tare — Meccanica pratica — Fisica — Storia na- 
tunile. 

Tipo linguistico de' piiì curiosi , che significa le 
relazioni del pensiero nella parola quasi esclusiva- 
mente colla sola ^iustaposizione , il Cinese ha una 
importanza che non ha d'uopo di essere dimostrala 
E la chiave che ci dà adito ad una dette pu'i antictic e 
delle pii![ originali civiltà del mondo. Tarlalo in tutta 
l'estensione di un' impero Ira' più vasti , i più po- 
polati ed i più ricchi del globo, è indispensabile tanto 
pel commerciante desideroso di scambiare i suoi 
prodotti contro quelli svarlatissimi dell'laduslrìa del- 
l'Impero del llezzo, quanta allo scieniialo che bra- 
ma intendere una lelleratara di tanta importanze, e 
penetrare l'enigma, di una coltura che presenta una 
fbse delle più singolari nella storia dell' umaniti. 
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E tanto più neceBurìo è addivenuto ora lo stu- 
dio del Cinese in quanto cbe, uscita dalla sua lun- 
^ immobiliti, la Cina più che maturare ha già ini- 
zialo una rivolniione radicale le cui conseguenze 
noD sì possono calcolare. 

E qid cade in acconcio il far notare come nel 
nostro Istituto non s' insegnerà sollanfA la lingua 
scrìtta , ma benanche la lingua volgare o parlala 
che si suddivide in Kuàn-hùi ossia dialetto man* 
darìniCD e Tù-bod, ossia dialetto particolare a cia- 
scuna provincia, città ecc. ecc. 

Idioma de' discendenti di quei fieri conquistato- 
ri che scilo lo insegne di Ginghiz-Khan fondarono 
un' impero che dalla Russia sì estendeva sino alla 
Cina, il Mongolo è una delle più importanti tra le 
lingue di una razza clie dopo aver conquistata la 
maggior parte dell'Asii» ora pel conliniio avanzarsi 
delle armi russe ver^^o il centro dtll'Asia, è venu- 
to a nuovo coniano coVonDiietcii liuropei. Il Mon- 
golo poi è i|uella lingua in riii ^<lno iiicoiiiinciati 
gli sludj oriuiiUili in Italia curi Marco l'olo. 

Neil' insegnamenlo del Mongulu si avrà cura Ji 
sottoporre ad nno sUidio diiigenlc aiielie lo difle- 
renze dialelliclie; quindi oltre ilol Monj^olu propria- 
mente dello, si parlerà del dialedo liuriaio non cbe 
di quello (Calmucco. 

Quantunque la Persia non vada compresa Irà le 
regioni dell'Asia che ci proponiamo di Care più 
specialmente conoscere, tuttavia non polcvanio tra- 
saudare lo studio della lingua di quel paese. Sede 
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— li- 
di ana delle più remote civiltà della nostra razza, 
della razza aryana, la Persia sotto gli Achemenidi, 
sotto i Sassanidi, sotto i Galiznevidi e gli Alabek ha 
dato al mondo tre ani e Ire leilerature di cui l'ul- 
tima non ha confronto nell' Oriente tutto. Le con- 
quiste di Baber (1510) hanno esteso sulla penisola 
deirindostan l'influenza del persiano, che ora è uno 
de'mczzi di communicazìonc i più generali dal Kur- 
distan alla muraglia Cinese, dal mare di Omaa al 
goUo di Bengala, di tal cliè a ragione può chiamarsi 
il Francese dell'Asia. 

L'IndoBtanico, dello piiranco Urdù, è la lingua uni- 
versale dell' India ingle^ic. Mista di elementi arabi, 
persiani, mongoli e tartari, questa lingua tende a 
divenire quella del nuovo periodo di civilizzazione 
che si svolge nell'Indoslan, merci l'inDaenia in- 
glese. 

Gli contende però la siqiremazia il Bengalìco, la 
lingna pifl in nso nella presidenza dì Calcntta e cbe 
ÌQ modo assai più speciale interessa il filologo, per- 
chè di tntt'i dialetti dell'India e malgrado abbia 
accolto alonne voci tibetane, è quella che maggior- 
mente serbò l' impronta del Sanscrito onde è de- 
rivala. 

Quale delie due lingue, o meglio dialetti, riporterà 
la vittoria pende ancora incerto. Intanto entrambe 
verranno insegnale nel nostro istituto. Giova però 
notare che tanto l'insegnamento del persiano quanto 
quello dell' Industanico e del Bengalico non avrà 
principio se non dopo l'arrivo de' giovani -Indiani , 
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che essendosi gii posli In viaggio, attendfaino tra 

breve. 

Tra h lingue drtla moderna Kiiropa dovemmo pre- 
sceglii^rc i[vielle ilcUe no/ioiii i:lie si actiuislarono 
un' inconcussa siipreuKi/ia nelle cose dell' eslrunio 
Oriend; e ijuiiidi slabilimuin s' iuscfjiiiissu l'Ingìcse 
ed il Russo; iIl'I rranrcsi; diruiiio più avanli. La co- 
gnizione delle due primo lingue è necessariu non 
solo perchè idioma delle due razze che sì conten- 
dono l'impero dell'Asia, ma principalmente perchè 
senza di una simile cognizione riesco impossìbile 
l'ottenere sìa nozioni essile intorno alle grandi 
operazioni geodetiche et^eguite da' Russi in Siberia, 
al Caucaso e suU'Amur, dagl'Inglesi ali'llimalaya, 
sia conoscere ì tanti lavori geogralici , statistici , 
linguistici, storioì riguardanti l'Oriente, ohe tuttodì 
sì pubblicano in Inghilterra ed in Russia. 

II metodo d'insegnamento di tutte le suddette 
lingue sarà interamente pratico e diretto in guisa 
che, in capo ad un periodo dì tempo relativamente 
breve, i nostri giovani sieno in istato di esprìmersi 
in modo intenìgìbile, dì scrìvere una lettera dì afisri 
e d'intendere un testo facile cinese o mongolo, per- 
siano 0 indostanico, inglese o russo. Recandosi poi 
sul teotro presento dalla -loro attiviti riescirìi loro 
agevole il perfezionarsi. 

Passiamo alla storia: l'insegnamento ne sarà di- ' 
viso in due parli che verranno paralellaniente espo- 
ste: la prima parte abbraccerà la sloria antica e 
media dell' Asia orientate e sarà svolta dal profes- 
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sore Kerbacker , la seconda parie comprenderà la 
sloria moderna che verrà narrala dal prof. Lignsna. 

Il periodo antico della storia dell' Asia orientale 
risalendo alle prime origini, si ciiiude cinque secoli 
prima di Cristo; il periodo medio dal 5" secolo pri- 
ma dell' ero cristiana cioè da Kong-tsc e Buddha si 
osleiidc sino a 1000 anni dopo Cristo , quello mo- 
derno in/ìne incomincia nel 1000 i; si prolunga fino 
a' nostri giorni. 

R.iccontando la stgria antica della Cina si accen- 
nerà a' primordii dellii ciuiilà cinese le cui tradi- 
zioni irovansi confusamente raccullL- nelle leggen- 
de miticha anteriori all'epoca di lao (2200 an, p. 
d. C), col quale incomincia la sloria reale delia 
Cina; si proscgiiirii la narrazione discorrendo delle 
dinastie llia e Shang fino a Wu-Wang e da quesU 
sino a Kong-tscheu-tse, raccogliendo la maggior pos- 
sibile Ince sulla storia ialeriore ed ideale della raz- 
za cinese, fissando le caratteristiche del suo incivi- 
limento- 
Tessendo poscia la storia dell'India si dirà bre 
vemenle della razza dravidica che occupava la val- 
lata del Gange, prima che la razza Aryana partila 
dalle sorgenti dell'Osso o del lassarle ne l'avesse 
discacciata. Indi attraverso le tenebre mitiche de'Ve- 
da e delle epopee eroictie si seguirà lo splendido 
sviluppo della coKura aijana dell' India , sino al 
punto in cui ìl Bramanenmo tenta immobilizzare la 
razza degli Ai^a, chiudendola nella cerchia di ferro 
della liturgia e delle caste. 
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Ma il grande riformatore Buddha-gakhya-MQni co- 
mincia una profonda rivoluziono religiosa e sociale 
che sconvolge interamente la Gerarchia brnmanìca. 

Buddha è una di quelle personalili mcravi;>liose, 
dinanzi alle quali l' umanìlÀ riverente s'inchina. 
Sei secoli prima della nostra Era , obbedendo ad 
□Da sublime ispirazione morale, egli insegna l'ugua- 
glianza e l'amore, e la sua carità si estende a tutti 
gli esseri aoimatì. Durante la sua vita egli non 
ebbe altro scopo se non continuare una scuola di 
filosofia; ma dopo le sua morte i discepoli non ter- 
darono guarì , non intendendo il pensiero del mae- 
stro, a considerare come prodotto di una rivelazione 
divina ciò che per Buddha non era ohe rigorosa de- 
duzione della ragione. Un secolo appena era tra- 
scorso dalla morte del Bodhi-Saltva e gi& il concilio 
di Pataliputra stabiliva i dogmi della religione bud- 
dhìstica. fecondala dal sangue di mtglieja di mar- 
tiri la nuova fedo si propaga rapidamente. 

Divenuto trionfante sotto il re Agoka, il Costantino 
dell'India, il Buddliismo minaccia un'islantudi far 
scomparire ogni vestigia dell'antica organizzazione 
religiosa , poliliua e sociale del Bramanusimo ; tut- 
tavia dopo una lunga lotta il Buddhismo è ricaccialo 
dall'India e costretto a rinchiudersi nell'isola di 
Ceylan ed in alcuni altri pochi punti della peniso" 
la d'onde ben presto , per naturai forza di espan- 
sione, valicando l'HirnSlaya s'introduce nella China 
('65 d. d. C.) e nella 'fatarla. 

Seguitando a tratteggiare la serie degl' avveni- 
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menli successi tanto nella Cina sotto la dinastia Tang 
sino alla conquista Uongola (974) quanto nell'India 
dall'era dei Saki fino al terminare dell'influenza del 
commercio alessandrino e sino al punto in cui per 
le conquiste di Uabmnd di Ghazna, soggiacendo l'In- 
dia all' influenza islamitica si conchinde la storia 
media lauto della Cina come dell' India. 

Dai confini della Cina irrompendo fino quasi al 
centro dell'Europa, con forza irresistibile lemucin 
e Timnr-Leng, raccolgono in un colossale impero le 
genti le pià diverse , le più lontane. Gli effetti di 
codesto immenso sconvolgimento sono Ìl ravvicinarsi 
di tante nazioni dapprima tra loro sconosciute, il 
movimento impresso a popoli stazionarii e l'aprirsi 
agli Europei di un nuovo mondo geografico e scien- 
lilico elle fornisce occiisione alle scoperte de'viag- 
gìatori ciie illustrano quel periodo. 

Nel 1197 Vjisco de Gama ritrova la strada del- 
l'India passando pei capo di Buona Speranza. Da 
quel punto la storia dell' Asia orientale si collega 
inlimamente con quella dell' Europa. La coscienza 
della propria superiorità morale che si riassume nel 
nome di coltura cristiana, impone n'pnpoU europei 
una missione umanitaria, religiosa, civilizziilrice e 
li spinge verso le popolose regioni dull Oriente uve 
colle missioni religiose, colle colonie e colle armi 
si sforzano di stabilire il loro predominio. Si spie- 
gherà l'azione successiva degli stali europei (i'orlo- 
ghesi, Olandesi, Francesi, Inglesi nell'India e nella 
Cina, Russia in Siberie) e procedendo sino a'nostri 
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giorni si fari conoscere pL'r iriiali ragioni i popoli 
neo-Ialini dopo di avere scoverto co' loro viaggia- 
tori e colle loro missioni gran parie dell'Asia orien- 
tale, sieno slati incapaci a fondarvi duraturi ia(e- 
ressi e stabilimenti coloniali. 

La geografia abbiamo determinato che venisse in- 
segnata in idioma francasa: il francese à la lingua 
di tutte le cancellerìe orientali, quindi la sua co- 
noscenta addiviene altrettanto indispensabile quanto 
quella dell'inglese e del russo. Amoietleodo ohe.i 
nostri giovani conoscano giÀ gl' elementi del fran- 
cese , abbiamo voluto aoA fornire loro un mezzo 
di maggiormente perfetiomirsi e di coatÌDuamente 
esercitarsi nel suddetto idioma. N& ciò à una inno- 
vazione, perocché non facciamo altro se non dcguire 
]' esempio di varii istituti tecnici del regno, ove le 
lezioni intorno ad una determinala scienza sono fatte 
appunto in lingua francese. 

Le geograQche discipline furono sinora forse le 
meno coltivale in Italia: tuttavia siamo in grado dì 
sperare che uno studio cosi imporlanle riprenda tra 
di noi il poslo che gli compete , mercè i'intluenia 
della società geograQca fondala a Firenze un' anno 
fà, sncicli che dal suo sorgere incontrò l'adesione 
ed il tivore di quanti in Italia amano il progres- 
so della scienza. Nel nostro istituto io studio della 
Geografia come quello di tult' i rami della scienza 
compresi nel nostro programma, deve essere sobur- 
dinalo allo scopo speciale del nostro insegnamen- 
to, e quindi esser rivolto più particolarmenle al- 
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l'Asia orien(a!e. Ciononoslanle onde i nostri alunni 
possano formarsi un commetto ode<]ualo della Geo- 
grafia secondo gli ultimi risullali , in un' introdu- 
zione generale riassumendo a larglii iratli la storia 
della Geografia rinlraccercmu le origini ed i pro- 
gressi di questa scienza presso i popoli anticlii e 
dell'elà di mezzo, fermandoci principalmente sullo 
scoperte de'moderni, fìiicliè giungeremo a'veri fonda- 
tori delift scienza della Terra ossia Halte-Bran, Hnin- 
boldt e Culo Bitter. 

Dedotto dalla storia della scienza il concetto taa- 
damentale della Geografia , ~ ne determineremo {riù 
partioolarmente ì limiti , nonché 1 paali di con- 
tatto colle altre scienie Rnssidiarie, e ne fisseremo 
le divisioni generali , presentando poscia un qua- 
dro compendiato della Terra considerala dal tri- 
plice punto dì Tìsla matematico , fisico e politico, 
etnografico. 

Terminata l'introduzione passeremo a discorrere 
dell'Asia, estendendoci in particolar modo su quella 
parte del continente asiatico, la conoscenza del qua le 
forma l' og^Bllo del nostro insegnamento. E qut ci 
^bneremo* di offrire invece di sterili nomenclalare 
dì paesi, di monti , di fiumi e di città , invece di 
arìde eitre di altitudini e di profondità, un'imma- 
gine vivenle de'mollepliei e grandiosi fenomeni che 
presentano quelle immense contrade , descrivendo 
minutamente la natura del suolo, enumerandone le 
ricchezze ed i svariati prodotti ne'tre regni , deli- 
neando te caratteristiche de'diversi gruppi etnogra- 
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liei, sludiatiiione accurata mente le lingue . gli usi , 
i costumi , le religioni , le forme di governo , il 
grado di coltura, toccando dell' ìnflueqza del suolo 
e del clima sullo svilappo delle razxe , in una pa- 
rola nulla Iralasciando che possa concorrere a fornire 
un'idea adequala e vera dell' Asia orienlale, pren* 
dendo sempre per guide e maestri que'due sommi 
di cui meritamente va superba la Germania, Ales- 
sandro Bumboldt che primo descrisse la conBjcura- 
zione orografica dell' Asia centrale , e Carlo Ritler 
l'autore di quel capolavoro che s'intitola : l'Àtia , 
Avremo però cura di corredare le nostre lenoni di 
tulle quelle notizie ili cui andiamo debitori a'viag- 
gialori e geograll posteriori a' due sullodati scien- 
ziati, giovandoci all'uopo delle relazioni di Siógren 
e Caslren. di Hack, di Middendorf, di Baslian ec. ce. 

Nel nostro istituto le nialcii>alic]i<! elementari ser- 
vono d' indispensabile sussidio olla Fisica d'inlro- 
duzione a quello parti delle Jiialematicliu applicale 
che pur verranno 'rspo«le, percliù necessarie ad un 
viaggialore che debba di'scrivcre la lopogralia d'una 
contrada e precisarne la pi);,iziinie geografica , op- 
pure che voglia iiliii/7:inj (iiielle forze che la na* 
lur.ì spesso sponfaneiuiieiHo gli olTre. 

Laonde dell'inilmelicn , della geonielriii piana e 
sCericii , dell'algebra e deIKi irii;niometria si retti- 
linea che sferica s'insegneranno , serbando, bene 
inteso , una logica concatenazione , soltanto quelle 
teorie che inmedialamente ricevono qui la loro ap- 
plicazione. 
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L<i legioni ili [opograQa saranno sempre seguite 
di usercilazioni praticlio sul ferrerio, all'in di rendere 
famigliare a'noilri alunni l'uso de' principali islro- 
menli alli misurare un' eslcusìune di |)aese. 

L'insegnamonto lìell'aslrononiia verrìl limilalo alle 
nozioni necessarie perchè un viafrgialorc sia capace 
di misurare l'altezza del sole, orientarsi secondo 
le principali costellazioni, determinare il grado di 
l'ongiEudinc o di latitudine ecc. 

La meccanica comprenderà i principi! delle mac- 
chine semplici e composte, la descrizione de'meno 
complicati tra' motori idraulici ed alcune noiioai 
intorno alla trasmissione del movimento. 

Dare una cogniiione esatta e precisa dei feno- 
meni e del)e leggi meglio conoscinti , Eolt servire 
questa cognizione a formare vìa^atori abili , ad- 
destrati alle osservazioni meleorologìche . clìmato- 
logiche, magneti<^e, eletlriciie ec. ce. in generale 
a quelle osservazioni che valgano a dare un' idea 
esatta de'luoghi e ad arricchirò la scienza di dati 
nuovi, ovveroa correggeree meglio precisare quelli 
che già si conoscono , ecco quale sarà Ìl concetto 
direttivo dell' insegnamcnlo della Fisica. Gli alunni 
perciò olire all'acquistare delle nozioni teoriche in- 
torno agi' istroraenti di osservazione , impareranno 
anche a maneggiarli e saranno esercitali in osser- 
vazioni barometriche, Icrmomclriche, igruiuelriclie, 
nella determinazione delle allitudini a nella valu- 
tazione dell'intensità del in.iguetismo terrestre. Non 
volendosi però da noi fare degli scienziati teorici 
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bensì degl'esploratori che forniscaao alla scienza 
le notizie e i dati positivi da' quali eiisa dednrrk 
le sue conclusioni, coA ai eviteranna la teorie, le 
ipotesi, le spiegaiioni de'f^meiii non ancora ben 
stabilite. Non si tralascerà tuttavia di far conoscere 
la correlazione che esiste tra le grandi forte' della 
natura e partendo da pochi dati sperimentali se ne 
dirà tanto cbe basti a far intendere quel grande 
problema intorno al quale più cbe mai si afiblica 
la fisica moderna. 

La storia naturale abbraccerà, nec&ssarìamente, 
gli elementi della storia de'tre regni, minerale, ve- 
getale, animale. Però il profèssore avendo rignardo 
allo scopo speciale dell'istituto che è, come già varie 
volte fù ripetuto , di preparare all' ìnvestigauone 
delle regioni asiatiche , avrà cura , nello svolgere 
il suo programma, di fare segnata menzione dì qaei 
minerali, piante od animali che, nell'Asia orientale, 
sono oggetto di diligenti ricerche ovvero coslìlai- 
scono importanti generi di commercio. In tal guisa 
egli chiamerà in ispecial modo l'attenzione de'suoi 
scolari sulle pietre preziose , sul caolino , l'oppio, 
il caffè, l'avoriu,'la seta ec. ec. le lezioni verranno 
sempre sussidiate da dimostrazioni pralichc, ne man- 
cheranno le escursioni geologiche, botaniche e zoO' 
logiche. 

Non va dimenticalo clic trattando del regno ani- 
male, il profcsBure di storia iiatiiralG, esporrà Ì ri- 
sultati della scieii/,a intorno all importanle quislio- 
ne delle razze, studiate dal punto divista dell'ana- 
tomia comparata. 
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Ed eoooTÌ, o signori, per intero esposto il nostro 
programma. Noi non ci facciamo illusione sulle di f- 
ficollà pratiche che incontreremo nell'atto della sua 
realizzazione; abbiamo pftrò fede nella costanza dei 
nostri propositi e speriamo ohe gli aiuti e gli ap- 
poggi non ci faranno difetto. Migliorare od amplia- 
re il nostro programma sari opera del tempo « del- 
l'esperienza. 

Prima di conchiiidere , permetlefemi, o signori, 
di aggiungere alcune parole intorno a taluni pro- 
getti di cui abbiamo in mente la pronta esecuzione 
c che si collegano essenzialmente alla nostra istifa* 
zione, per l'influenza cbe potranno esercitare sul suo 
sviluppo. 

Dopo le parole del chiarissimo sig. Gagliano su- 
periore della Congregazione , noa mi occorre insi- 
stere nuovamente sull'importanza della traduzione 
da aoi impresa dell'^lttaiÙ Riiter. Voltando ih ita- 
liano questo splendido moBouenf o lotterarìo e scien- 
tìfico della Gennaoia , siamo convinti dì rendere 
alla scienza geografica in Italia un vero serviiio. 
È meilieri però faccia notare che pella nostra tra- 
duzione, olire a lavori de' molli aciensiati e viag- 
giatori, faremo speciale teswa delle giunte e emen- 
daaioni di gravissima importanza, che trovansi unite 
alla versione lusga deU'Asia di Bitter , puhUicata 
dall'illustre geografo SemenoT . le non erriamo, a 
spese dell'accademia di S. Pietrobnrgo e colla col- 
lahorasione di vani membri distinti di quella dotta 
società. 
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Altro nostro disegno si è 'luello di fondare una 
biblioteca Orientale. Di molti libri cinesi siamo già 
possessori , altri vennero ricbiesti e già sono in 
vìa , ma però coli' aiuto delle omnerose relazioni 
che la casa de' Cinesi gii possiede in Oriente, col- 
l' aiuto dell' appoggio di cui ci lusinghiamo che ci 
vorranno essere larghe le società scientifiche ita- 
liane ed estere, nutriamo fiducia di possedere ben 
presto una raccolta di codici e di libri stampati , 
ricca de' capolavori delle letterature antiche e mo- 
derne dell'Oriente. 

Finaliiienle iibbiamo idi^a di stabilire una stam- 
peria orientale lu qucile pubbliciicrà grammaliche, 
dizionarj e crestomazie , dello lingue insegnale in 
questo istituto, nonché manuali delle diverse scien- 
ze che vi si professano , in modo da offrire alla 
gioventù un sunto cbiaro e preciso delle nozioni che 
principalmente è necessario che possegga il viag- 
giatore neir.lsia Orienlale. 

V. qui ha termine la mìa lunga esposizione. Con- 
vinti di priistarci ad un opera eminenlcmenle pa- 
trioUiuo, ulie ilovi^i csstìri; fi;condii pelllUlia e bil- 
iari; 1111 nuuvu Itislni su ([uesla i;itlà clie la sua 
posizione ^uogruliru l'Iiinriia « prendere una parie 
attivissima alle nostre reluzioni cnll'Orienle, aocei 
tammo con zelo il grave incarico affidatoci. ^;per;indu 
che non ci inanellerebbero ne la benevolenza del 
pubblico, ne ì consigli, aiuti e la cooperazione 
di ({iianti in Italia amano il progresso , la scienza 
e la grandezza della patria. 
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L' Italia lasciò trascorrere in altri tempi un' oc- 
casione favorevole di slaliilire in Orienle la supre- 
mazia della sua civillà. Ma. ammaestrata dalle le- 
zioni del passato, una noliile missione le resta an- 
cora a compiere , missione identica a quella così 
elevala che vi esercita ora la Francia, missione di 
pace e di conciliazione, intervenendo sempre nelle 
questioni per schierarsi a difesa del diritto e del- 
l' equità. 

Nel confliUo che già vediamo sorgere minacdoso 
tra le due razze dominatrici dell'OrlentR , la ban- 
diera italiana dovrà sventolare agli occhi della po- 
polazioni orientali quale sìmbolo immacolato di giu- 
stizia, di inotalìlà e di libertà. 

1d quel giorno rinQQeDza italiana in Oriente pog- 
gerà su fondamenlo incrollabile. 

Il collegio Cinese nell'umile sua sfere e co'pochi 
mezzi di cui dispone è destinalo a prepornre ed a 
formare alcuni uomini die sappino lavorare al gran- 
dioso compito. 

Ricscirà nel modesto intento? Lasciamo, o signo- 
ri, all'avvenire la cura di Uccidere. 

Napoli novembre ììHiii. 

Piof. Nai'Oleo.>e la Cecilia 
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